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Gianni Sassi è nato a Varese l’8 settembre
1938 da madre bellunese e padre varesino. Ha
trascorso le estati dei primi anni di infanzia
nei dintorni di Belluno, insieme ai numerosi
cugini, contraendo così un forte legame affetti-
vo con i luoghi materni.
La famiglia Sassi si trasferì a Milano quando
Gianni aveva 12 anni: qui egli frequentò le
scuole medie e il liceo classico avviando le
prime escursioni nelle gallerie d’arte. Molto
versato nel disegno, rinunciò però alla pittura
dopo aver visto il “quadrato bianco su fondo
bianco” di Malevich. Iniziò così a progettare
cataloghi per artisti e una casa editrice,
ED912, insieme a Palazzoni, Albergoni e
Simonetti.
All’inizio degli anni ‘60 collaborò con Manzoni
e Mertz.
Fondatore del circolo Giaime Pintor, per la pro-
mozione di convegni, conferenze, studi e speri-
mentazione teatrale, iniziò presto la collabora-
zione con Busnelli progettando “Caleidoscopio”,
semestrale di design, tecnica e produzione del
mobile, edito e distribuito autonomamente dal
Gruppo Industriale Busnelli Export.
Quindi con Iris Ceramiche lavorò alla pubblica-



zione di “Humus”, quadrimestrale di cultura,
strategia e tecnica della ceramica edito e distri-
buito dalla Fondazione Iris.
Progettò diversi manifesti per Polistil, e una
rivista.
Dei primi anni Settanta sono il manifesto per
ris ceramiche “Madre terra Padre fuoco”;

“Frankestein”, trimestrale di tecnologia, poesia
e mercato; e ancora per Iris Ceramiche
“Pollution”: per una nuova estetica dell’inqui-
namento. Suo è il celebre manifesto con un pro-
vocatorio Battiato seduto sul divano.

Fondatore della Cramps Records, la più impor-
ante etichetta discografica indipendente italia-

na, collaborò con gli Area, quale vero e proprio
componente esterno del gruppo, a tutte le idea-
zioni grafiche, promozionali e ai testi delle can-
zoni. Nelle collane Nova Musicha e DIVerso,
dedicate alla musica contemporanea, incideran-
no fra gli altri Derek Bailey, Demetrio Stratos,
Steve Lacy, Paolo Castaldi, Walter Marchetti,
Robert Ashley, Patrizio Fariselli, Luigi Cinque,
Gruppo di Improvvisazione Nuova Consonanza,
David Tudor, Alvin Lucier.
La pubblicazione Futura, cofanetto di più dischi



dedicati alla poesia sonora, raccoglie testimonianze che vanno dal
Futurismo italiano alla poesia sonora contemporanea.

Oltre alla numerose pubblicazioni, più avanti riassunte, innumerevoli
sono state negli anni le manifestazioni promosse e ideate da Gianni
Sassi.
Ricordiamo “MilanoSuono”, inventario dei percorsi musicali nella metro-
poli degli anni ’80.
“Omaggio a John Cage. Progetto Savinio, Il Suono”, con concerti e perfor-
mance.
Insieme a Radio Città e Association Poliphonix, “Guerra alla guerra” e
quindi “Polyphonix 5 Italia”, festival internazionale di poesia “diretta”,
video, musica, performance, danza e teatro.
Nel 1984, in collaborazione con la Rassegna Internazionale di Cultura
Contemporanea - Premio Mondello, promuove a Palermo il convegno “Il
senso della letteratura – cento intellettuali di discipline artistiche diverse”.
Quindi “MilanoPoesia”, festival internazionale di poesia, musica, video,
performance e teatro, di cui si terranno edizioni dal 1984 al 1992.
Nel 1985 a Roma, in collaborazione con la Quinzaine Literaire e
l’Accademia di Francia, “Io parlo di un certo mio libro” incontro tra
scrittori e critici italiani e francesi.
Nel 1986, per il Premio Mondello, il convegno “Tradizione, letteratura,
valori, incontro triangolare tra scrittori italiani, statunitensi e sovietici”.
In ottobre a Firenze, per le manifestazioni della capitale europea della
cultura, “Physis. Abitare la terra”. (Atti Feltrinelli)
In collaborazione col CRIFA, Centro Ricerca Internazionale della Facoltà



di Architettura del Politecnico di Milano, il convegno “In forma di pane”.
Nel 1987 a Villa Demidoff - Pratolino (Firenze) si tiene “Il fido maestro
giardiniere”, festival di musica poesia danza video e performance.
A Correggio (Reggio Emilia) da ottobre a dicembre si tiene “Il gioco del
futuro - Il ruolo dell’Intellettuale oggi, fra creatività e nuove tecnologie”.
Nel 1988 cura per il comune di Milano il convegno “Educazione all’am-
biente e ambiente dell’educazione” e quindi per la COOP la mostra “Gli
stili del corpo. Il cibo e i suoi simboli nel XX secolo”.
Del 1989 è il convegno ”Donne in poesia”, promosso dal Centro Azione
Milano Donne della Presidenza del Comune di Milano.
Nell’ambito dell’edizione 1989 di MilanoPoesia, organizza la mostra “Gli
anni di Demetrio”, a dieci anni dalla scomparsa di Demetrio Stratos.
Nel 1990 insieme a Gino di Maggio coordina la sezione “Ubi fluxus ibi
motus“ della Biennale di Venezia, a cura di Achille Bonito Oliva. Quindi
“The disappearing pheasant”, convegno di poesia e letteratura in collabo-
razione con la Casa di Cultura di New York.
Del 1992 è “Vedo Sento Parlo. La formazione dei nuovi linguaggi” dal 5
al 14 marzo a Teramo.
Nel 1993, anno della sua scomparsa, si tiene in collaborazione con
l’Association Polyphonix a Parigi il convegno “10 anni di MilanoPoesia”.



Tra le numerose pubblicazioni curate da Gianni
Sassi ricordiamo:
Bit. Arte oggi in Italia (1967-68).
Caleidoscopio. Semestrale di design, tecnica e
produzione del mobile (1969-72).
Frankenstein. Trimestrale di tecnologia, poesia
e mercato (1971).
Humus. Quadrimestrale di cultura, strategia 
e tecnica della ceramica (1973).
Al.sa. 30 Strumenti di informazione.
a-beta. Laboratorio di critica della cultura 
visiva, della storia dell’arte (1975-76).
SE Scienza esperienza.
Alfabeta. Mensile di informazione culturale.
La gola. Mensile del cibo e delle tecniche di vita
materiale (1981-88)
Cinema&Cinema. Rivista trimestrale (1986-87).
Ottagono. Trimestrale di disegno industriale.

Per Mondadori ha curato, infine, insieme 
a Fabio Simion, i volumi
Bere alto (1986)
l Libro degli spiriti (1987)
Champagne & Spumanti (1988).

Demetrio Stratos con
Joan La Barbara 
(foto di Roberto Masotti)













E’ un sito sperimentale, work in progress,
nato da un idea di Adriana Braga e Claudio Bartolucci.

Lo scopo è quello di creare un sito/archivio sul lavoro
di Gianni e su quello dei tantissimi amici, artisti, poeti 
e musicisti di cui ha promosso, con passione, l’opera.

Oltre a questo, il sito vuole diventare un riferimento 
per tutti coloro che condividono il piacere dello scambio 
fra culture e linguaggi, la voglia di fare sempre e comunque,
il rigore e la passione vissuti intensamente, insieme.

La redazione, costituita da un gruppo di amici di vita 
e di lavoro di Gianni, ricerca segnalazioni,testimonianze,
o contributi di idee.
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